RELAZIONE A COMMENTO DELLA L.R. 4 GENNAIO 2021, N.1
La presente legge recante: “Disposizioni regionali di modifica alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 5 (Disciplina dei complessi ricettivi all'aperto e del turismo itinerante), é stata pubblicata sul B.U.R.P. del 07 gennaio 2021, 4° suppl. al n. 1 ed ha apportato alcune modifiche al fine di chiarire e  armonizzare il contesto legislativo piemontese del comparto ricettivo all’aria aperta già approvato con la legge regionale  22 febbraio 2019, n. 5 la quale, in fase di prima applicazione e in attesa del regolamento regionale di attuazione, ha comportato alcune difficoltà operative e dubbi interpretativi riguardo a diverse disposizioni ed istituti normativi. 
Sono, infatti, intervenute alcune osservazioni tecniche, nonché pareri e rilievi critici da parte di alcuni Ministeri (Mibact e Interni) e dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato che hanno comportato l’opportunità di dover ridefinire alcune disposizioni contestualmente all’esigenza di rendere maggiore chiarezza e uniformità di comportamenti sul territorio regionale.
In particolare, sono stati mossi rilievi che attengono alla verifica della compatibilità ambientale con le imprescindibili esigenze di tutela del patrimonio culturale per gli allestimenti ricettivi all’aperto che andassero in qualche modo ad incidere sull’aspetto paesaggistico, nonché rilievi relativi alla mancanza di chiarezza su istituti normativi che possono generare confusione con le norme vigenti nel settore tecnico-edilizio, della prevenzione incendi e del Codice della strada, oltre a possibili contrasti interpretativi in ordine agli adempimenti amministrativi volti ad avviare l’istanza per l’apertura dei complessi ricettivi all’aperto.
Al fine di rendere maggiormente comprensibili le modifiche apportate alla l.r. 5/2019 si esemplificano le principali innovazioni prodotte con la l.r. 1/2021:
Art. 1 (Modifica dell’articolo 3 della l.r. 5/2019)
Si é precisato che l’attività di rimessaggio, quale servizio complementare del titolare di una struttura ricettiva all’aperto, é indirizzata ai soli ospiti clienti della struttura medesima. Qualora, infatti,  si voglia offrire un servizio di rimessaggio alle persone non alloggiate, lo stesso dovrà essere sottoposto, invece, alle disposizioni normative vigenti in materia di commercio al pubblico indistinto.
Art. 2 (Modifica dell’articolo 5 della l.r. 5/2019)
Rispetto alla precedente disposizione viene prevista una finalità ulteriore che rende più armoniosa la legge regionale con i principi e i criteri che regolano il patrimonio e i beni naturalistici, ambientali, e culturali del territorio piemontese.
Art. 3 (Modifica dell’articolo 6 della l.r. 5/2019)
Si é chiarita la fattispecie rinvenibile nelle aree itineranti, pubbliche o private, ove si svolgono attività mobili e limitate nel tempo senza che ciò comporti interventi ed opere che possano impattare a livello edilizio e paesaggistico in quanto trattasi di insediamenti temporanei con allestimenti minimi.
Art. 4 (Modifica dell’articolo 7 della l.r. 5/2019)
Sono stati eliminati i termini “tecnici e edilizi” dalla disciplina demandata al regolamento regionale di attuazione in merito ai criteri e requisiti da prescrivere a favore delle attività di garden sharing per non confliggere con possibili previsioni normative che potessero impattare a livello ambientale per le quali sono previste specifiche autorizzazioni amministrative.
Art. 5 (Modifica dell’articolo 8 della l.r. 5/2019)
Sono state inserite alcune precisazioni che rendono compatibile l’articolato relativo al turismo itinerante con le prescrizioni dettate in materia ambientale e paesaggistica.
Art. 6 (Modifica dell’articolo 9  della l.r. 5/2019)
La riscrittura dell’articolato é stata necessaria per migliorare il tenore letterale delle prescrizioni dettate in materia urbanistica ove é stata maggiormente specificata la natura degli istituti normativi coinvolti e la destinazione d’uso delle strutture ricettive compatibilmente alle prescrizioni degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica non disgiunte dalla salvaguardia delle aree naturali protette. E’ stato eliminato, inoltre, il rimando alle norme del DPR 31/2017 in quanto materia già esaurientemente disciplinata dalla fonte statale e che aveva generato equivci interpretativi per l’insediamento e gli interventi in modifica dei mezzi e degli allestimenti mobili di pernottamento.
Art. 7 (Modifica dell’articolo 10 della l.r. 5/2019)
L’inserimento della previsione colma la lacuna creatasi a seguito della mancata previsione degli insegiamenti occasionali in terrtiori regionali particolarmente disagiati, usufruibili per lo più da escursionisti, ove non sussistono insediamenti ricettivi all’aperto al fine di poter consentire in deroga alla violazione del campeggio libero un pernottamento limitato ad un massimo di 48 ore, peraltro già previsto nella legislazione regionale  del 1979.
Art. 8 (Abrogazione dell’articolo  11 della l.r. 5/2019)
L’articolato in esame é stato opportunamente rivisitato nel successivo articolo 12 compatibilmente alle procedure amministrative prescritte in materia di SCIA e SUAP.
Art. 9 (Modifica dell’articolo 12 della l.r. 5/2019)
Articolo riscritto per renderlo più organico e coerente con le normative previste in materia di SUAP e SCIA amministrativa agevolando un corretto utilizzo degli strumenti tecnici necessari per l’individuazione dei complessi ricettivi all’aperto e il relativo insediamento dei mezzi e allestimenti ai fini delle progettualità occorrenti anche ai fini della prevenzione incendi, qualora richiesta dagli organi locali competenti in materia.
Art. 10 (Modifica dell’articolo 13 della l.r. 5/2019)
E’ stata opportunamente inserita la previsione dell’adempimento in capo al gestore o rappresentante dell’attività in aree dedicate al campeggio temporaneo o mobile e al garden sharing ai fini della prevenzione incendi, qualora richiesta dagli organi locali competenti in materia.
Art. 11 (Modifica dell’articolo 14 della l.r. 5/2019)
La riscrittura dell’articolato é stata necessaria per rendere più coerenti e compatibili le previsioni in materia di attività esercitate da soggetti operanti nel turismo sociale e giovanile a seguiito della riforma del cd ”terzo settore” in cui operano gli enti e gli organismi no profit o senza scopo di lucro.
Art. 12 (Modifica all’articolo 17)
Modifica necessaria per l’attribuzione della denominazione alternativa di “glamping” anche ai villaggi turistici, oltre che ai campeggi. Si é inserita, inoltre, una ulteriore opzione commerciale nella denominazione di “camping and lodge” per quei campeggi che offrono ospitalità, oltre che in piazzole, anche in unità abitative e allestimenti fissi o mobili per turisti sprovvisti di mezzi propri di pernottamento, pur non raggiungendo la percentuale minima del 30% nell’offerta dei mezzi ed allestimenti messi a disposizione dal titolare o gestore della struttura tale da potersi configurare come villaggio turistico.
Art. 13 (Modifica dell’articolo 19 della l.r. 5/2019)
Sono eliminati i termini “tecnico-edilizi” dalla disciplina che demanda al regolamento regionale di attuazione in merito ai criteri e requisiti da prescrivere a favore degli insediamenti temporanei o mobili e dei garden sharing per non confliggere con possibili previsioni normative che impattano a livello ambientale per le quali sono previste specifiche autorizzazioni amministrative.
Art. 14 (Modifica dell’articolo 24 della l.r. 5/2019)
La previsione si é resa necessaria per consentire da un lato la salvaguardia della destinazione d’uso per le strutture all’aperto già esistenti alla data di entrata in vigore della nuova legge e dall’altro il conseguente adeguamento alla destinazione d’uso turistico ricettiva nei casi di interventi di ampliamento o modifiche strutturali alla tipologia ricettiva. * (Vedi sotto alla nota)
Art. 15 (Inserimento clausola di invarianza finanziaria)
Previsione necessaria per esigenze di redazione degli atti legislativi in conformità ai principi economico-finanziari e di bilancio regionale.
Art. 16 (Dichiarazione di urgenza)
L’urgenza di provvedere alle modifiche legislative del presente provvedimento é richiesta per poter conseguentemente rendere quanto prima efficace sul territorio regionale il regolamento regionale di attuazione alla l.r. 5/2019 in fase di approvazione.
* Nota all’articolo 14
La previsione transitoria inserita con l’articolo 14 non risulta visibile nel coordinato della l.r. 5/2019, né potrebbe tecnicamente esserlo in quanto l’intento é quello di produrre i propri effetti giuridici a partire dall’entrata in vigore della nuova l.r. 1/2019. in caso contrario, si sarebbe, infatti, invalidata l’efficacia della transitorietà rimandandone gli effetti giuridici al momento dell’entrata in vigore di una legge antecedente.
